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Monumento ai Caduti – Cori (LT)
Progetto dello scultore e architetto Angelo Ternavasio (Roma 1894 – Nettuno 1981). 
Sin dal 1920 il costituito ‘Comitato per la memoria dei caduti della grande guerra’ pensò di dedicare loro un monumento commemorativo. L’iter per decidere come, dove e da chi dovesse essere realizzato fu molto tormentato per le diverse posizioni dei componenti del comitato. Si pensò nel frattempo di dedicare un ossario nel Cimitero Comunale  con una colonna spezzata e  una targa recante i nomi di 17 caduti. Solo in seguito si concordò di indire  un concorso allo scopo cui parteciparono numerosi scultori e architetti. Fu nominata  una giuria tra i cui componenti erano presenti lo scultore Duilio Cambellotti, l’architetto Manfredo Manfredi e il pittore Giovanni Prini.

L’11 marzo del 1924  fu scelto il bozzetto elaborato dallo scultore Angelo Ternavasio e decisa la collocazione della scultura sul bastione delle mura poligonali in piazza Municipio. La costruzione del sito e la posa della possente scultura avvenne tra il 1926 e il 1927 e il monumento fu inaugurato il 4 novembre 1931 con la benedizione del Vescovo di Velletri alla presenza di migliaia di cittadini.

La scultura raffigura una Vittoria alata in travertino, di un’altezza di circa m 5.50, che sorregge una lucerna votiva, in stile tardo-simbolista tipico di gran parte della produzione scultorea del tempo.
Il retro della statua reca  un altare con due colonne ioniche che sorreggono un timpano, scolpito nello stesso blocco marmoreo. Nello spazio delimitato dalle colonne e il timpano, sotto una croce di guerra, sono riportati i nomi dei caduti.
E’ ritenuto uno dei monumenti più spettacolari della provincia, la cui particolarità è esaltata dalla posizione sul lembo estremo dell’alto bastione in cui la Vittoria alata protende le braccia con la lucerna verso il cielo, l’infinito.
Fonte: Pier Luigi De Rossi in “Mito e realtà della Grande guerra nella memoria del territorio dell’attuale provincia di Latina” Catalogo per la mostra storico-documentaria per il Centenario. Tenutasi a Cori nel 2015
